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PREMESSA 
 
 
 
 
Tale documento è stato redatto per facilitare i soggetti certificatori nell’affrontare le nuove 
procedure relative alla certificazione energetica sul territorio della Regione Piemonte, con 
particolare riferimento al 2° rilascio del Sistema Informativo per la Certificazione Energetica degli 
Edifici (SICEE), avvenuto il 2 novembre 2009.  
 
Le principali funzionalità del SICEE per i certificatori iscritti all’elenco regionale sono le seguenti: 

· visualizzazione dati personali inseriti al momento della registrazione; 
· prenotazione e acquisto codici ACE; 
· compilazione e trasmissione dei moduli ACE. 

 

 
 
I valori numerici e quanto inserito nei box estratti dal SICEE, riportati nel seguito, sono del tutto 
esemplificativi e non si riferiscono ad un caso reale. 
 
Si precisa che tutti i dati/informazioni che vengono inseriti oppure non inseriti all’interno della 
procedura devono essere opportunamente giustificabili all’atto di un eventuale controllo da parte 
degli organismi preposti. 
 
Al fine di una più completa comprensione delle indicazioni fornite nel presente testo, si consiglia, 
se possibile, di realizzare la stampa del documento a colori. 
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PRENOTAZIONE ED ACQUISTO CODICI ACE 
 
 
 
 
Dall’home page è possibile selezionare la voce “prenotazione e acquisto codici ACE”. 
Tramite tale funzione è possibile effettuare la prenotazione e l'acquisto di uno o più codici ACE. 
Conclusa l'operazione, il sistema comunica i codici acquistati tramite la stampa di una ricevuta. ��
 
La prenotazione dei codici ACE, da apporre sugli attestati, consiste nel selezionare a sistema il 
numero necessario e procedere con l’acquisto.  
Solamente i certificatori iscritti all’elenco possono accedere a questa funzione: 

· selezionare il numero di ACE che si vuole acquistare e confermare l’operazione con il 
pulsante “conferma e prosegui”. 

 

 
 
 
Un volta confermato, si accede direttamente alla pagina di acquisto. 
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Ciascun ACE ha un costo di € 10,00 e tale somma è da versarsi a favore della Regione Piemonte.  
Come per il pagamento dell’onere di iscrizione annuale all’albo, al momento il versamento può 
essere effettuato esclusivamente tramite carta di credito. 
 

 
 
Pertanto, nella pagina di pagamento, ai soggetti abilitati viene richiesto di inserire i riferimenti della 
propria carta al fine di completare la transazione.  
 

 
 

Carta di 
credito 
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Una volta confermato il pagamento, con il pulsante “conferma e prosegui”, viene visualizzato un 
messaggio che attesta l’avvenuto acquisto. Con il pulsante “stampa ricevuta” il sistema rilascia una 
ricevuta. 
 
Attenzione: la stampa della ricevuta può essere effettuata solo al termine del pagamento e non in un 
secondo momento.  
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COMPILAZIONE E TRASMISSIONE ACE 
 
 
 
 
Una volta acquistato i codici ACE, il certificatore può visualizzare l’elenco dei numeri ACE 
acquistati selezionando la voce “compilazione e trasmissione ACE”. 
 
 

 
 
Da quest’elenco è possibile selezionare un codice ACE e procedere con l’inserimento dei dati del 
certificato selezionando la voce “visualizza/modifica” 
 
Per la compilazione dell’ACE si dovranno inserire i dati del seguente menu; 
inoltre alcuni passi possono presentare dei sottolivelli. 
 

 

N° totale 
di ACE 
nuovi 
disponibili  
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1 Dati anagrafici dell’immobile  
 
Nella sezione “dati anagrafici dell’immobile” si devono inserire i seguenti dati 

· dati catastali dell’immobile; 
· responsabili, ovvero dati del progettista, direttore dei lavori e costruttore; 
· co – certificatore nel caso in cui la stesura dell’attestato venga effettuato da un certificatore 

con competenze parziali. 
 
 
1.1 Dati catastali 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati catastali dell’immobile (ubicazione, dati catastali, foto).  
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
 

 
 
Provincia* : selezionare dall’apposita tendina la Provincia dove si trova l’edificio; 
 
Comune*: selezionare dall’apposita tendina il Comune dove si trova l’edificio; 
 
Indirizzo* : inserire l’indirizzo dell’edificio – via/corso/viale/piazza ecc – (Pulsante verifica: 
permette di verificare l’esistenza e la corretta denominazione della via inserita sul territorio 
piemontese); 
 
Numero civico: inserire il numero civico dell’edificio; 
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CAP*: inserire il codice di avviamento postale relativo all’indirizzo/numero civico dell’alloggio; 
 
Sezione: inserire sezione/i del Nuovo Catasto Edilizio Urbano (N.C.E.U.) relativa/e al 
posizionamento dell’edificio; 
 
Foglio*: inserire foglio/i catastale/i relativo/i al posizionamento dell’edificio; 
 
Particella* : inserire particella/e catastale/i relativa/e al posizionamento dell’edificio; 
 
Subalterno: inserire subalterno/i catastale relativo/i all’alloggio/unità immobiliare in analisi (si 
specifica che nel caso di redazione di attestato di certificazione di intero edificio, quando questo sia 
servito da impianto centralizzato, non è necessario inserire il subalterno, ma, per individuare 
correttamente l’edificio, sono sufficienti foglio/i e particella/e); 
 
Piano*: piano catastale dell'edificio (se l’edificio è composto da più piani, indicare il piano a cui è 
collocato l’ingresso principale; 
 
Piani totali* : piani catastali totali dell’edificio; 
 
N° appart/unità: inserire il numero di appartamenti o unità immobiliari climatizzate presenti 
nell’edificio in analisi; 
 
Scala: inserire eventuale identificativo scala; 
 
Interno: inserire eventuale identificativo interno; 
 
Foto*: inserire la fotografia dell’esterno dell’edificio (si consiglia di caricare foto con dimensione 
non superiore a 2 Mb); 
 
Note: campo libero – inserire una eventuale descrizione della consistenza e tipologia dell'unità 
oggetto dell'ACE, notizie in merito agli interventi di manutenzione edile ed impiantistica, 
energeticamente significativi, realizzati nella vita dell'edificio, sistemi gestionali in essere,...; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
1.2 Responsabili  
 
In questa scheda si richiedono i dati del: 

· progettista 
· direttore dei lavori 
· costruttore 

 
La compilazione di questa scheda non è obbligatoria; le informazioni devono essere inserite se 
disponibili. 
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Nome: inserire il nome del Progettista architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
 
Cognome: inserire il cognome del Progettista architettonico/Direttore lavori 
architettonico/Costruttore; 
 
Regione: selezionare dall’apposita tendina la Regione della “residenza lavorativa” del Progettista 
architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
 
Provincia: selezionare dall’apposita tendina la Provincia della “residenza lavorativa” del Progettista 
architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
 
Comune: selezionare dall’apposita tendina il Comune della “residenza lavorativa” del Progettista 
architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
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Indirizzo : inserire l’indirizzo della “residenza lavorativa” del Progettista architettonico/Direttore 
lavori architettonico/Costruttore – via/corso/viale/piazza ecc – (Pulsante verifica: permette di 
verificare l’esistenza e la corretta denominazione della via inserita sul territorio piemontese); 
 
Numero civico: inserire il numero civico della “residenza lavorativa” del Progettista 
architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
 
CAP: inserire il codice di avviamento postale relativo all’indirizzo/numero civico della “residenza 
lavorativa” del Progettista architettonico/Direttore lavori architettonico/Costruttore; 
 
Telefono: inserire il numero telefonico di riferimento del Progettista architettonico/Direttore lavori 
architettonico/Costruttore; 
 
Cell: inserire il numero di telefono cellulare di riferimento di Progettista architettonico/Direttore 
lavori architettonico/Costruttore; 
 
E-mail: inserire indirizzo mail di riferimento del Progettista architettonico/Direttore lavori 
architettonico/Costruttore; 
 
Fax: inserire numero di fax di riferimento del Progettista architettonico/Direttore lavori 
architettonico/Costruttore; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
1.3 Co-certificatore  
 
La scheda permette l’inserimento dei dati di un co-certificatore iscritto anch’esso all’elenco dei 
certificatori energetici della Regione Piemonte (è richiesto l’inserimento del numero di matricola). 
 
La compilazione di questa scheda non è obbligatoria; diventa indispensabile solo se il certificatore 
non dispone delle competenze necessarie per redigere l’attestato. Il completamento delle 
competenze può avvenire mediante la co-firma di un co-certificatore in possesso delle competenze 
richieste. 
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Nome: inserire nome del co-certificatore; 
 
Cognome: inserire cognome del co-certificatore; 
 
Num. Matricola elenco regionale: inserire il numero di matricola di iscrizione all’Elenco regionale 
dei certificatori energetici del soggetto co-certificatore; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 

2 Dati tecnici generali 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati tecnici generali dell’immobile.  
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
 

 
 
Destinazione d’uso*: selezionare da apposita tendina la categoria come da D.P.R. n. 412/1993; 
 
Anno costruzione*: inserire anno di fine lavori di costruzione; 
 
Anno ultima ristrutturazione : inserire anno di fine lavori dell’eventuale ultimo intervento 
classificato come ristrutturazione edilizia ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. n 380/2001; 
 
Tipologia edificio*: inserire tipologia edificio (ad es. appartamento, edificio isolato, villetta, villetta 
a schiera, linea, torre, ecc); 
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Volume lordo riscaldato (V)*: inserire la volumetria lorda riscaldata, cioè il volume lordo, 
espresso in metri cubi, delle parti di edificio riscaldate, definito dalle superfici che lo delimitano 
(definizione n. 34 dell’allegato A della l.r. n. 13/2007 s.m.i.); 
 
Superficie disperdente totale (S)*: inserire la superficie disperdente che delimita un 
edificio/alloggio; 
 
[Fattore forma (S/V): valore non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE – rapporto 
tra la superficie disperdente totale ed il volume lordo riscaldato]; 
 
Trasmittanza media superfici opache*: inserire la trasmittanza media ponderata delle superfici 
verticali opache confinanti con l’esterno al netto dei ponti termici; 
 
Trasmittanza media delle superfici trasparenti*: inserire la trasmittanza media ponderata delle 
chiusure trasparenti confinanti con l’esterno; 
 
[Zona climatica: campo non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE, in funzione 
del Comune dove si trova l’edificio/alloggio/unità immobiliare in analisi, secondo quanto previsto 
dal D.P.R. n. 412/1993]; 
 
[Gradi Giorno : campo non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE, in funzione del 
Comune dove si trova l’edificio/alloggio/unità immobiliare in analisi, secondo quanto previsto dal 
D.P.R. n. 412/1993]; 
 
Superficie utile (Su)*: inserire la superficie netta calpestabile di un edificio (alloggio/unità 
immobiliare) – definizione n. 30 dell’allegato A della l.r. n. 13/2007 s.m.i.; 
 
Pulsante calcola: permette al sistema di effettuare il calcolo dei valori risultanti dalla compilazione 
dell’utente.  
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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3 Indici di fabbisogno 
 
La scheda prevede l’inserimento degli indici di fabbisogno dell’immobile. I dati contrassegnati con 
l’asterisco sono obbligatori.  
 

 
 
Domanda di energia riscaldamento per unità di sup/vol (Qh)*: inserire il fabbisogno ideale di 
energia dell’edificio/alloggio per il riscaldamento, calcolato secondo quanto previsto dalla UNI TS 
11300/1 (QH,nd), rapportato alla superficie utile (Su), nel caso di edifici residenziali, oppure al 
volume lordo riscaldato (V), nel caso di edifici non residenziali; 
 
[Limite normativo regionale (Qhlimite)* : campo non modificabile, determinato automaticamente 
dal SICEE – requisito minimo per un edificio/alloggio identico di nuova costruzione, secondo 
quanto previsto all’Allegato 3 della D.C.R. n. 98-1247 “Stralcio di piano per il riscaldamento 
ambientale ed il condizionamento” – disponibile all’indirizzo 
www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/home.htm - NB: fino all’entrata in vigore della D.G.R. n. 
46-11968 (revisione della D.C.R. n. 98-1247 e disposizione attuativa della l.r. n. 13/2007) tale 
limite normativo è determinato in tutti i casi con riferimento agli edifici residenziali]; 
 
[Fabbisogno energetico primario per il condizionamento estivo: campo attualmente non attivo]; 
 
Domanda energia per acqua calda sanitaria (Qh,w)* : inserire il fabbisogno annuo per la 
produzione di acqua calda sanitaria (Qh,w), calcolato secondo la UNI TS 11300/2; 
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Energia termica per acqua calda sanitaria da fonti rinnovabili* : inserire la quota di energia 
termica ottenuta da fonti rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria (se assente: inserire 
valore zero); 
 
Rendimento medio globale stagionale per acqua calda sanitaria (ETAg acs)*: inserire il 
rendimento medio stagionale dell’impianto di produzione acqua calda sanitaria, secondo le UNI TS 
11300/2. Tale rendimento deve essere espresso come valore numerico e non come valore 
percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul SICEE = 0.86). Nel caso di edifici non dotati di 
impianto di produzione di acqua calda sanitaria: si segue quanto previsto al paragrafo 5.3 della 
D.G.R. n. 43-11965 e s.m.i. (Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli 
edifici). In particolare, invece di inserire nella procedura il rendimento medio globale stagionale per 
acqua calda sanitaria, il certificatore dovrà inserire il fattore di conversione dell’energia elettrica in 
energia primaria, determinato consultando l’Allegato 1 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i 
servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) e le successive delibere dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. Nel caso in cui non sia previsto alcun fabbisogno di energia per acqua 
calda sanitaria (cfr. UNI TS 11300/2 – par. 5.2): inserire comunque un rendimento unitario, al fine 
di evitare errori del SICEE (divisione per zero); 
 
[Indice prestazione energetica per acqua calda sanitaria (EPacs): campo non modificabile, 
determinato automaticamente dal SICEE – è il rapporto tra il fabbisogno annuo per la produzione di 
acqua calda sanitaria (Qh,w), depurato dalla quota prodotta dalle fonti energetiche rinnovabili, 
rapportato alla superficie utile dell’edificio (Su) o al volume lordo riscaldato (V), ed al valore del 
rendimento medio stagionale dell’impianto di produzione acqua calda sanitaria];  
 
[Indice prestazione energetica per illuminazione: campo attualmente non attivo]; 
 
Pulsante calcola: permette al sistema di effettuare il calcolo dei valori risultanti dalla compilazione 
dell’utente.  
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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4 Classe energetica 
 
Nella sezione “classe energetica” si devono inserire i seguenti dati 

· localizzazione reale dell’edificio; 
· localizzazione teorica dell’edificio. 

 
4.1 Localizzazione reale dell’edificio 
 
La scheda prevede l’inserimento della localizzazione reale dell’immobile.  
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
 

 
 
Rendimento di generazione*: inserire il rendimento del generatore a servizio dell’impianto 
termico, secondo quanto previsto dalle UNI TS 11300/2. Tale rendimento deve essere espresso 
come valore numerico e non come valore percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul 
SICEE = 0.86); 
 
Rendimento di regolazione*: inserire il rendimento di regolazione dell’impianto termico, secondo 
quanto previsto dalle UNI TS 11300/2. Tale rendimento deve essere espresso come valore numerico 
e non come valore percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul SICEE = 0.86); 
 
Rendimento di emissione*: inserire il rendimento di emissione dell’impianto termico, secondo 
quanto previsto dalle UNI TS 11300/2. Tale rendimento deve essere espresso come valore numerico 
e non come valore percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul SICEE = 0.86); 
 
Rendimento di distribuzione*: inserire il rendimento di emissione dell’impianto termico, secondo 
quanto previsto dalle UNI TS 11300/2. Tale rendimento deve essere espresso come valore numerico 
e non come valore percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul SICEE = 0.86); 
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[Rendimento medio globale impianto termico (ETAg): campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – è il prodotto dei quattro rendimenti sopra riportati. Nel caso di edifici 
non dotati di impianto di riscaldamento: si segue quanto previsto al paragrafo 5.3 della D.G.R. n. 
43-11965 e s.m.i. (Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli edifici). In 
particolare, per permettere al SICEE il calcolo di ETAg, è necessario inserire, in luogo del 
rendimento di generazione, il fattore di conversione dell’energia elettrica in energia primaria, 
determinato consultando l’Allegato 1 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione 
della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e 
abrogazione della direttiva 93/76/CEE) e le successive delibere dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas. Per gli altri rendimenti (regolazione, emissione, distribuzione) inserire valore unitario]; 
 
[Indice di prestazione energetica riscaldamento invernale (EPi,r): campo non modificabile, 
determinato automaticamente dal SICEE – è il rapporto tra la domanda di energia per il 
riscaldamento per unità di superficie/volume, inserita nel box “3. Indici di fabbisogno”, ed il 
rendimento medio globale stagionale dell’impianto termico]; 
 
[Indice prestazione energetica condizionamento estivo: campo attualmente non attivo]; 
 
[Indice prestazione energetica per illuminazione: campo attualmente non attivo]; 
 
[Indice di prestazione energetica globale (EPL lordo): campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – è la somma tra l’indice di prestazione energetica per il riscaldamento 
invernale (EPi,r) e l’indice di prestazione energetica per l’acqua calda sanitaria (EPacs), 
determinato nel box “3. Indici di fabbisogno”]; 
 
Pulsante calcola: permette al sistema di effettuare il calcolo dei valori risultanti dalla compilazione 
dell’utente.  
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
4.2 Localizzazione teorica dell’edificio a Torino 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati relativi alla localizzazione teorica dell’immobile. Per 
questo motivo nel box si inseriscono i calcoli effettuati con i dati climatici del capoluogo 
piemontese. E’ come se l’edificio/alloggio, così come costruito/realizzato, venisse “trasferito” a 
Torino. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
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Domanda di energia per il riscaldamento (Qh To)*: inserire il fabbisogno ideale di energia 
dell’edificio/alloggio per il riscaldamento, calcolato secondo quanto previsto dalla UNI TS 11300/1 
(QH,nd), rapportato alla superficie utile (Su), nel caso di edifici residenziali, oppure al volume lordo 
riscaldato (V), nel caso di edifici non residenziali. Tale fabbisogno NON deve essere diminuito 
degli eventuali contributi ottenuti grazie all’utilizzo di fonti rinnovabili; 
 
[Limite di normativa regionale (Qh limite To)* : campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – requisito minimo per un edificio/alloggio identico di nuova 
costruzione, secondo quanto previsto all’Allegato 3 della D.C.R. n. 98-1247 “Stralcio di piano per il 
riscaldamento ambientale ed il condizionamento” – disponibile all’indirizzo 
www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/home.htm - NB: fino all’entrata in vigore della D.G.R. n. 
46-11968 (revisione della D.C.R. n. 98-1247 e disposizione attuativa della l.r. n. 13/2007) tale 
limite normativo è determinato in tutti i casi con riferimento agli edifici residenziali]; 
 
[Indice di prestazione energetica riscaldamento invernale (EPi To): campo non modificabile, 
determinato automaticamente dal SICEE – è il rapporto tra la domanda di energia per il 
riscaldamento (Qh To) ed il rendimento medio globale stagionale dell’impianto termico, così come 
calcolato al box “4.1 localizzazione reale dell’edificio”]; 
 
Domanda energia per acqua calda sanitaria (Qh,w)* : inserire il fabbisogno annuo per la 
produzione di acqua calda sanitaria (Qh,w), calcolato secondo la UNI TS 11300/2; 
 
Energia termica per acqua calda sanitaria da fonti rinnovabili* : inserire la quota di energia 
termica prodotta con fonti rinnovabili per la produzione di acqua calda sanitaria (se assente: inserire 
valore zero); 
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Rendimento medio globale stagionale per acqua calda sanitaria (ETAg acs To)*: inserire il 
rendimento medio stagionale dell’impianto di produzione acqua calda sanitaria, secondo le UNI TS 
11300/2. Tale rendimento deve essere espresso come valore numerico e non come valore 
percentuale (per esempio: rendimento = 86% �  sul SICEE = 0.86).Nel caso di edifici non dotati di 
impianto di produzione di acqua calda sanitaria: si segue quanto previsto al paragrafo 5.3 della 
D.G.R. n. 43-11965 e s.m.i. (Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli 
edifici). In particolare, invece di inserire nella procedura il rendimento medio globale stagionale per 
acqua calda sanitaria, il certificatore dovrà inserire il fattore di conversione dell’energia elettrica in 
energia primaria, determinato consultando l’Allegato 1 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i 
servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE) e le successive delibere dell’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas. Nel caso in cui non sia previsto alcun fabbisogno di energia per acqua 
calda sanitaria (cfr. UNI TS 11300/2 – par. 5.2): inserire comunque un rendimento unitario, al fine 
di evitare errori del SICEE (divisione per zero); 
 
[Indice prestazione energetica per acqua calda sanitaria (EPacs): campo non modificabile, 
determinato automaticamente dal SICEE – è il rapporto tra il fabbisogno annuo per la produzione di 
acqua calda sanitaria (Qh,w), depurato dalla quota prodotta dalle fonti energetiche rinnovabili, 
rapportato alla superficie utile dell’edificio (Su) o al volume lordo riscaldato (V), ed al valore del 
rendimento medio stagionale dell’impianto di produzione acqua calda sanitaria];  
 
[Indice di prestazione energetica globale (EPL lordo): campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – è la somma tra l’indice di prestazione energetica per il riscaldamento 
invernale (EPi To) e l’indice di prestazione energetica per l’acqua calda sanitaria (EPacs To). Tale 
indice è quindi EPL,To = EPi To + EPacs To]; 
 
[Indice prestazione energetica globale limite To: campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – tale campo indica il limite dell’intervallo della classe energetica di 
riferimento, secondo quanto previsto al paragrafo 6.3 della D.G.R. n. 43-11965 e s.m.i. 
(Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli edifici)]; 
 
[Classe energetica: campo non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE – classe 
energetica dell’edificio determinata secondo quanto previsto al paragrafo 6.3 della D.G.R. n. 43-
11965 e s.m.i. (Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli edifici)]; 
 
[Servizi energetici inclusi nella classificazione: campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – attualmente la classificazione energetica degli edifici viene eseguita 
esclusivamente su climatizzazione invernale e acqua calda sanitaria; 
 
Pulsante calcola: permette al sistema di effettuare il calcolo dei valori risultanti dalla compilazione 
dell’utente.  
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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5 Emissioni gas serra 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati sulle emissioni gas serra. In questo box si inseriscono i 
calcoli effettuati in sito, cioè con i dati climatici del Comune dove si trova realmente 
l’edificio/alloggio. 
 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
 

 
 
Emissioni gas serra*: inserire le emissioni di gas ad effetto serra (vedi nel seguito esempi di 
calcolo); 
 
Superficie di bosco equivalente*: inserire la superficie equivalente annua di bosco necessaria per 
smaltire le emissioni di gas ad effetto serra prodotte dall’edificio/alloggio (vedi nel seguito esempi 
di calcolo); 
 
Per il calcolo delle emissioni di gas ad effetto serra si utilizzano i valori riportati all’allegato B della 
D.G.R. n. 43-11965 (pagina 22). 
Per il passaggio dalle tonnellate di CO2 agli ettari di bosco, si utilizza il fattore di conversione 
riportato nella nota n. 4 (in basso) a pagina 13 della suddetta D.G.R.. 
 
Esempio di calcolo per edifici residenziali: 
 
EPi,r [kWh/m2] = Indice di prestazione energetica per riscaldamento invernale  
(box “4.1 localizzazione reale dell’edificio”); 
 
EPacs [kWh/m2] = Indice prestazione energetica per acqua calda sanitaria  
(box “3. Indici di fabbisogno”); 
 
Su [m

2] = Superficie utile (box “2. Dati tecnici generali”); 
 
FE [g/kWh] = Fattore di emissione – per esempio Gas Naturale: 203 g/kWh 
(Allegato B della D.G.R. n. 43-11965 – pagina 22); 
 



                                                                        
 

 21

V [m3] = Volume lordo riscaldato (box “2. Dati tecnici generali”);  
 

Emissioni di gas serra = {[(EPi,r+ EPacs) �  Su] �  [FE/1000]}/V        [kg/m3 anno] 

Ettari di bosco = {[(EPi,r+ EPacs) �  Su] �  [FE/1000]}/100000               [ha] 

 
 
Esempio di calcolo per edifici non residenziali: 
 
EPi,r [kWh/m3] = Indice di prestazione energetica per riscaldamento invernale  
(box “4.1 localizzazione reale dell’edificio”); 
 
EPacs [kWh/m3] = Indice prestazione energetica per acqua calda sanitaria  
(box “3. Indici di fabbisogno”); 
 
V [m3] = Volume lordo riscaldato (box “2. Dati tecnici generali”);  
 
FE [g/kWh] = Fattore di emissione – per esempio Gas Naturale: 203 g/kWh 
(Allegato B della D.G.R. n. 43-11965 – pagina 22); 
 

Emissioni di gas serra = {[(EPi,r+ EPacs) �  V] �  [FE/1000]}/V        [kg/m3 anno] 

Ettari di bosco = {[(EPi,r+ EPacs) �  V] �  [FE/1000]}/100000               [ha] 

 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 

6 Altre informazioni 
 
Nella sezione “altre informazioni” si devono inserire i seguenti dati 

· raccomandazioni; 
· informazioni energetiche; 
· informazioni generali; 
· sopralluoghi e dati di ingresso. 

 
 
6.1 Raccomandazioni  
 
All’interno del box “raccomandazioni” è necessario inserire le informazioni ed i consigli che il 
certificatore è tenuto a dare per migliorare le caratteristiche energetiche dell’edificio/alloggio, con 
una priorità alta/media/bassa, con un tempo di ritorno entro i 10 anni dalla data di compilazione 
dell’attestato. 
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Sistema: selezionare dall’apposita tendina se la raccomandazione è da fare su “edificio” o su 
“impianto”; 
 
Intervento: specificare l’intervento da raccomandare (ad esempio: sostituzione serramenti, 
sostituzione caldaia, realizzazione cappottatura, ecc); 
 
Priorità : definire se priorità alta/media/bassa; 
 
Tempo di ritorno: specificare il tempo di ritorno dell’intervento raccomandato; 
 
Il pulsante aggiungi permette di inserire ulteriori raccomandazioni. 
 
Il pulsante elimina permette di cancellare una raccomandazione dalla lista. 
 
Non è possibile inserire più raccomandazioni per uno stesso sistema/intervento/priorità. 
Inoltre è possibile inserire fino a 4 raccomandazioni per ciascun sistema. 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
6.2 Informazioni energetiche 
 
La scheda prevede l’inserimento di ulteriori informazioni energetiche. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori.  
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Classe energetica globale naz. edificio*: selezionare dall’apposita tendina la classe energetica 
determinata secondo procedura del D.lgs. n. 192/2005 s.m.i. e delle Linee guida nazionali sulla 
certificazione energetica degli edifici (LGN) (classi da A+ a G); 
 
Prestazione energetica raggiungibile*: inserire la prestazione energetica (in termini di EPgl) 
conseguente alla realizzazione degli interventi di riqualificazione riportati nel box “6.1 
Raccomandazioni” che presentano tempo di ritorno inferiore ai 10 anni. Se non sono presenti 
interventi significativi nell’arco dei 10 anni successivi all’emissione del certificato, oppure non si 
ritengono necessari (esempio: edificio nuovo), inserire il valore di EPgl utilizzato per la 
determinazione della classe energetica globale nazionale dell’edificio; 
 
Indice prestazione energetica riscaldamento invernale naz. (EPi naz)*: inserire l’energia 
primaria necessaria per riscaldare l'edificio (EPi) secondo procedura del D.lgs. n. 192/2005 s.m.i. e 
delle Linee guida nazionali sulla certificazione energetica degli edifici (LGN); 
 
Limite normativo nazionale per riscaldamento*: inserire il requisito minimo per un edificio 
identico di nuova costruzione ubicato nella stessa località, secondo la procedura del D.lgs. n. 
192/2005 s.m.i. e delle Linee guida nazionali sulla certificazione energetica degli edifici (LGN); 
 
Qualità involucro raffrescamento*: selezionare la classe dall’apposita tendina; per la 
determinazione cfr. paragrafo 6 delle LGN; 
 
[Rendimento medio globale dell’impianto di riscaldamento (ETAg): campo non modificabile, 
determinato automaticamente dal SICEE – il valore deriva dal box “4.1 localizzazione reale 
dell’edificio”]; 
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Limite normativo naz. impianto termico* : inserire il rendimento medio globale stagionale 
dell’impianto di riscaldamento per un impianto di nuova costruzione, secondo quanto previsto dal 
D.P.R. n. 59/2009; 
 
Valore di prestazione della pompa calore (se installata): inserire il COP della pompa di calore; 
 
Limite normativo per prestazione energetica della pompa calore (se installata): inserire il COP 
limite secondo quanto previsto all’Allegato 4 della D.C.R. n. 98-1247 “Stralcio di piano per il 
riscaldamento ambientale ed il condizionamento” (disponibile all’indirizzo 
www.regione.piemonte.it/ambiente/aria/home.htm); 
 
Ulteriori informazioni : campo disponibile per eventuali note; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
6.3 Informazioni generali 
 
La scheda prevede l’inserimento di ulteriori informazioni energetiche. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Motivazione rilascio*: selezionare dall’apposita tendina la motivazione di rilascio dell’ACE (ad 
esempio: Nuova costruzione, Ristrutturazione edilizia, Riqualificazione energetica, Passaggio di 
proprietà, Locazione, Ampliamenti in deroga previsti da legge regionale 20/2009); 
 
Metodologia di calcolo adottata*: specificare la metodologia utilizzata per effettuare i calcoli (ad 
esempio UNI TS 11300, DOCET...); 
 
Software utilizzato: specificare il tipo di programma di calcolo utilizzato in ausilio alla 
compilazione dell’ACE. Si ricorda che, per quanto riguarda i software commerciali, essi devono 
garantire che i valori degli indici di prestazione energetica, calcolati attraverso il loro utilizzo, 
abbiano uno scostamento massimo di più o meno il 5% rispetto ai corrispondenti parametri 
determinati con l’applicazione dei pertinenti riferimenti nazionali.  
 
Denominazione produttore: specificare denominazione produttore del software utilizzato; 
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Rispondenza a UNI TS 11300*: indicare chi fornisce la dichiarazione di rispondenza e garanzia di 
scostamento massimo dei risultati conseguiti inferiore al +/- 5% rispetto alla UNI TS 11300; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
6.4 Sopralluoghi e dati di ingresso 
 
La scheda prevede l’inserimento di ulteriori informazioni energetiche. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Data effettuazione sopralluogo*: specificare la data in cui è stato effettuato il sopralluogo; 
 
Note: campo libero: specificare che cosa si è verificato all’atto del sopralluogo. In questo campo è 
possibile anche specificare eventuali ulteriori visite in cantiere o prove effettuate 
sull’edificio/alloggio; 
 
Dati redazione*: selezionare da apposita tendina se i dati per la redazione dell’ACE si sono 
ottenuti principalmente dalla “documentazione progettuale” o da “rilievo su edificio”; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 

7 Normative energetiche 
 
La scheda prevede l’inserimento delle informazioni sulle normative energetiche. 
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Data della richiesta del titolo abilitativo a costruire/ristrutturare : inserire la data di richiesta del 
titolo abilitativo a costruire/ristrutturare; 
 
[Normativa: campo non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE – in funzione della 
data della richiesta del titolo abilitativo a costruire/ristrutturare, il sistema determina la legislazione 
vigente in quel momento. Si riassumono nel seguito gli intervalli di vigenza delle normative 
energetiche: 

· se autorizzato tra 21/2/1978 e 1/8/1994 rispetto obblighi L. 373/1976; 
· se autorizzato tra 1/8/1994 e 8/10/2005 rispetto obblighi L. 10/1991; 
· se autorizzato dopo 8/10/2005 rispetto obblighi D.lgs. 192/2005; 
· se autorizzato dopo 24/02/2007 rispetto anche obblighi D.C.R. 98-1247]; 

 
Rispetto degli obblighi normativi in campo energetico?: in questo campo il certificatore può 
esprimere, a sua maggior tutela e nello spirito di maggior chiarezza nei confronti del cittadino 
(specie in caso di compravendita), se l’edificio/alloggio rispetta o meno quanto previsto dalla 
legislazione vigente all’atto della costruzione/ristrutturazione.  
 
Se no, perchè?: indicare eventuali anomalie riscontrate/mancato rispetto leggi/norme (esempio: il 
generatore di calore è stato sostituito in data 14/12/2008 e non risulta conforme alle prescrizioni 
della DCR 98-1247, ecc); 
 
Ulteriori note : campo libero per commenti a cura del certificatore (esempio: non risultano installate 
valvole termostatiche a bassa inerzia termica, ecc); 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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8 Impianti 
 
Nella sezione “impianti” si devono inserire i seguenti dati 

· riscaldamento; 
· acqua calda sanitaria. 

 
 
8.1 Riscaldamento 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati relativi all’impianto di riscaldamento. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Impianto col bollino* : selezionare se l’impianto risulta essere dotato oppure no del “bollino verde” 
così come definito dalla D.G.R. n. 35-9702 del 30 settembre 2008; 
 
Numero bollino: specificare il numero del “bollino verde”, se presente; 
 
Codice impianto*: segnalare, se presente, il codice dell’impianto. Altrimenti specificare se “non 
assegnato” o “non esistente”; 
 
Anno installazione generatore: specificare l’anno di installazione del generatore; 
 
Potenza nominale complessiva: indicare la potenza termica utile nominale (nel caso di impianti di 
generazione alimentati a combustibile fossile, seguire quanto previsto dal D.P.R. n. 412/1993;  
 
[Rendimento di generazione: campo non modificabile, determinato automaticamente dal SICEE – 
il valore deriva dal box “4.1 localizzazione reale dell’edificio”]; 
 
Classe efficienza energetica: selezionare da apposita tendina l’eventuale classe di efficienza 
energetica del generatore (ad esempio: “non disponibile”, “1 stella”, “2 stelle”, “3 stelle”, “4 
stelle”); 
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Combustibile utilizzato: selezionare da apposita tendina il combustibile utilizzato per alimentare il 
generatore (ad esempio: olio combustibile, gasolio, gas naturale, gpl, biomassa solida, biomassa 
liquida, energia elettrica); 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 
 
8.2 Acqua calda sanitaria 
 
La scheda prevede l’inserimento dei dati relativi alla produzione di acqua calda sanitaria. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Anno installazione sistema: specificare l’anno di installazione del sistema di generazione 
dell’acqua calda sanitaria; 
 
Potenza nominale complessiva: indicare la potenza termica utile nominale (nel caso di impianti di 
generazione alimentati a combustibile fossile, seguire quanto previsto dal D.P.R. n. 412/1993;  
 
[Rendimento medio globale stagionale (ETAg acs)*: campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – il valore deriva dal box “3. Indici di fabbisogno”]; 
 
Classe efficienza energetica: selezionare da apposita tendina l’eventuale classe di efficienza 
energetica del generatore (ad esempio: “non disponibile”, “1 stella”, “2 stelle”, “3 stelle”, “4 
stelle”); 
 
Combustibile utilizzato: selezionare da apposita tendina il combustibile utilizzato per alimentare il 
generatore (ad esempio: olio combustibile, gasolio, gas naturale, gpl, biomassa solida, biomassa 
liquida, energia elettrica); 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 



                                                                        
 

 29

 

9 Consumi reali 
 
La scheda prevede l’inserimento dei consumi reali dell’immobile. Secondo quanto previsto al 
paragrafo 7.2 della D.G.R. n. 43-11965 e s.m.i. (Disposizioni attuative in materia di certificazione 
energetica degli edifici), “per gli edifici esistenti, contestualmente all’inserimento dei dati relativi 
all’attestato di certificazione energetica, sono inseriti quelli concernenti il consumo reale annuale 
di combustibile, di energia elettrica e di energia da fonti rinnovabili rappresentativi di un anno di 
utilizzo dell’edificio, in coerenza con la destinazione d’uso prevista. A partire dal 1° gennaio 2012, 
per gli edifici con abitabilità rilasciata a partire dal 1° gennaio 2009, sono indicati i consumi reali 
relativi agli ultimi tre anni di vita dell’edificio”. 
 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Annuale termico da fossile: inserire il reale consumo termico (in kWh) che annualmente viene 
soddisfatto grazie all’utilizzo della fonte fossile. Tale consumo deve essere rappresentativo della 
destinazione d'uso prevista; 
 
Annuale elettrico da fossile: inserire il reale consumo elettrico (in kWh) che annualmente viene 
soddisfatto grazie all’utilizzo della fonte fossile. Tale consumo deve essere rappresentativo della 
destinazione d'uso prevista; 
 
Annuale termico da fonti rinnovabili : inserire il reale consumo termico (in kWh) che 
annualmente viene soddisfatto grazie all’utilizzo della fonte rinnovabile. Tale consumo deve essere 
rappresentativo della destinazione d'uso prevista; 
 
Annuale elettrico da fonti rinnovabili : inserire il reale consumo elettrico (in kWh) che 
annualmente viene soddisfatto grazie all’utilizzo della fonte rinnovabile. Tale consumo deve essere 
rappresentativo della destinazione d'uso prevista; 
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Medio complessivo termico (su 3 anni): inserire i consumi termici reali relativi agli ultimi tre anni 
di vita dell’edificio (obbligo inserimento valori a partire dal 1 gennaio 2012 per edifici realizzati dal 
1 gennaio 2009); 
 
Medio complessivo elettrico (su 3 anni): inserire i consumi elettrici reali relativi agli ultimi tre 
anni di vita dell’edificio (obbligo inserimento valori a partire dal 1 gennaio 2012 per edifici 
realizzati dal 1 gennaio 2009); 
 
Unità immobiliari servite : indicare il numero di unità immobiliari servite dall’impianto termico 
(da 1 a n – singoli appartamenti o condomini); 
 
Contabilizzazione/ripartizione: selezionare se presente oppure no la contabilizzazione/ripartizione 
del calore; 
 
Tipo impianto* : selezionare da apposita tendina la tipologia dell’impianto termico presente 
(autonomo/centralizzato); 
 
Tipo terminali erogazione: inserire ad esempio: termosifoni, pannelli radianti, ventilconvettori 
ecc; 
 
Tipo di distribuzione: inserire ad esempio: colonne montanti, a zona, per piano, ecc; 
 
Tipo di regolazione: inserire ad esempio: valvole termostatiche, bruciatore modulante, centralina 
programmabile ecc; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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10 Energia da fonti rinnovabili 
 
La scheda prevede l’inserimento delle informazioni relative all’energia prodotta da fonti 
rinnovabili. 
 

 
 
Tecnologie uso fonti rinnovabili: inserire ad esempio: impianto solare termico, impianto solare 
fotovoltaico, stufa a pellet, caldaia a biomassa, pompa di calore con sonde geotermiche, ecc;  
 
Anno installazione: inserire anno di installazione della suindicata tecnologia; 
 
Energia termica prodotta annualmente: inserire la quota di energia termica prodotta annualmente 
dalla fonte rinnovabile. Nel caso di impianti a pompa di calore (PDC), riportare in questo box 
esclusivamente la quota di energia termica ritenuta rinnovabile, secondo quanto previsto dalla 
Direttiva europea 2009/28/CE. Inoltre, se l’energia elettrica per il funzionamento della PDC è 
acquistata dalla rete elettrica (quindi non autoprodotta da pannelli fotovoltaici), nella 
determinazione della quota di energia termica rinnovabile è necessario considerare il rendimento 
medio del parco centrali di generazione italiano; 
 
Energia elettrica prodotta: inserire la quota di energia termica prodotta annualmente dalla fonte 
rinnovabile;  
 
Autoconsumo termico: inserire la percentuale di autoconsumo termico della fonte energetica 
rinnovabile; 
 
Autoconsumo elettrico: inserire la percentuale di autoconsumo elettrico della fonte energetica 
rinnovabile; 
 
[Quota di energia coperta da fonti rinnovabili: campo non modificabile, determinato 
automaticamente dal SICEE – percentuale di copertura da fonti rinnovabili calcolato con la 
seguente formula: 
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Pulsante calcola: permette al sistema di effettuare il calcolo dei valori risultanti dalla compilazione 
dell’utente. 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
 

11 Dichiarazioni 
 
La scheda prevede l’inserimento delle dichiarazioni. 
I dati contrassegnati con l’asterisco sono obbligatori. 
 

 
 
Dichiarazioni: selezionare una delle tre possibili dichiarazioni; 
 
Data dichiarazione*: inserire la data in cui viene conclusa la compilazione dell’ACE. A partire da 
questa data vengono calcolati i 10 anni di validità dell’attestato di certificazione; 
 
Luogo dichiarazione*: inserire il luogo in cui viene rilasciata la dichiarazione; 
 
Una volta inseriti i dati, posizionarsi sul pulsante “conferma e prosegui” per proseguire con 
l’inserimento dei dati della scheda successiva. 
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12 Stampa 
 
La scheda prevede la visualizzazione della Bozza e del pdf definitivo 
 

 
 
Il pulsante Visualizza Bozza permette di visualizzare il pdf dei dati in bozza fin qui prodotti. Si 
ricorda che i dati inseriti possono essere modificati fino alla creazione del pdf definitivo.  
 
Il pulsante Visualizza PDF definitivo crea un pdf e rende definitivi e non più modificabili i dati fin 
qui prodotti. E’ necessario salvare il pdf sul proprio PC al fine di procedere con la firma digitale e 
successivamente con l’invio alla Regione Piemonte.  
 
Per procedere con l’invio selezionare il pulsante "invio modulo" nella pagina "Elenco Certificati". 
 

13 Trasmissione ACE 
 
E’ necessario salvare il pdf sul proprio PC al fine di procedere con la firma digitale e 
successivamente con l’invio alla Regione Piemonte. 
Per procedere con l’invio selezionare il pulsante "invio modulo" nella pagina "Elenco Certificati". 
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
 
 
 
Per tutte le informazioni generiche sull'ACE, è possibile contattare il Numero Verde unico della 
Regione Piemonte 800-333-444, oppure scrivere una mail a 800333444@regione.piemonte.it.  
Il servizio è attivo da lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.30. 
 
Per informazioni sull'uso della procedura informatica "Certificazione Edifici" ad esempio, accesso 
ed accreditamento al sistema, funzionalità del sistema o compilazione campi, è possibile contattare 
il numero 011-0824848 o scrivere una mail a info@sistemapiemonte.it.  
Il servizio è attivo da lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 17.00, ed il venerdì dalle 9.00 alle 16.00.  
 
Per maggiori informazioni:  
I funzionari del Settore Politiche Energetiche sono contattabili tramite l’indirizzo mail 
certificazione.energetica@regione.piemonte.it. Per eventuali ulteriori chiarimenti ed informazioni, i 
funzionari sono a disposizione su appuntamento (utilizzare sempre il suddetto indirizzo mail). 
Si specifica che sia le richieste di chiarimento specifico che gli eventuali appuntamenti verranno 
evasi compatibilmente con il carico di lavoro della struttura regionale competente. 
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